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	BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2011

	CONTO  ECONOMICO

	ENTRATE
	
	SPESE

	Quote associative Enti
	 €     2.349,00 
	
	ACQUISTI

	Quote associative pers. fis.
	 €     1.290,00 
	
	Acquisti materiali d'uso
	 €       218,95

	Quote associative anni prec.
	 €     1.750,00 
	
	Acquisti e stampa pubblic.
	 €       420,55 

	Contributi Enti Pubblici
	 €     2.200,00 
	
	
	

	Contributi Enti Privati
	 €     1.600,00 
	
	UTENZE ENERGETICHE

	Contributi su progetti
	 €     1.836,00
	
	Energia elettrica
	 €        710,01 

	Attuazione iniziative
	 €   13.457,38
	
	Gas
	 €           69,30 

	
	
	
	ALTRE UTENZE

	
	
	
	Telefoniche
	 €        765,92 

	Rimborsi su pubblicazioni
	 €         852,30 
	
	Postali
	 €        128,91 

	Sopravvenienze attive
	 €         540,00 
	
	Smaltimento rifiuti
	 €        616,00 

	
	
	
	Acqua
	 €        315,09

	
	
	
	
	

	Arrotondamenti attivi
	 €             0,68 
	
	Puliz./manutenz./riparaz.
	 €        183,60 

	
	
	
	Compensi e collaboraz.
	 €   10.575,00 

	Rimanenze finali pubblicaz.
	 €       1.870,00 
	
	Prestazioni di terzi
	 €     6.721,91 

	
	
	
	Viaggi e trasferte
	 €     1.540,95 

	
	
	
	
	

	
	
	
	SPESE GENERALI

	
	
	
	Cancelleria e stampati
	 €     1.069,66 

	
	
	
	Associative e varie
	 €     1.000,00

	
	
	
	Rappresentanza
	 €        447,42 

	
	
	
	Permessi e abbonamenti
	 €           72,28 

	
	
	
	Diritti, bolli, vidimazioni
	 €         175,44 

	
	
	
	Affitti passivi 
	 €           28,69 

	
	
	
	Assicurazioni
	 €         184,90  

	
	
	
	Spese banca
	 €        329,63 

	
	
	
	
	

	
	
	
	Costi vari d'esercizio
	 €         171,15 

	
	
	
	
	

	
	
	
	Rimanenze iniziali
	 €     2.000,00 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE RICAVI
	 €   27.745,36 
	
	TOTALE COSTI
	 €   27.745,36 


	BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2011

	 
	 
	 
	 
	 

	STATO PATRIMONIALE

	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	
	PASSIVITA'

	
	
	
	
	

	DISPONIBILITA'   LIQUIDE
	
	DEBITI
	

	
	
	
	
	

	Cassa contanti
	 €        639,64 
	
	Debiti v/collaboratori
	 €      4.120,00 

	C/C  Credito Valtellinese
	 €   12.491,39 
	
	
	

	C/C  Postale
	 €     4.299,83 
	
	Debiti diversi
	

	
	
	
	Debiti c/Erario 
	 €      1.730,00 

	CREDITI
	
	
	Risconti passivi
	 €        625,00 

	Crediti diversi
	 €     1.779,91 
	
	
	

	Rimanenze pubblicazioni
	 €     1.870,00 
	
	
	

	Cauzioni attive
	 €           25,82 
	
	
	


	Risconti attivi
	 €           76,13
	
	
	

	IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI
	
	FONDI  E  ACCANTONAMENTI

	
	
	
	Accant.iniziat. In corso/fut.
	 €   14.707,72 

	Attrezzature
	 €     5.416,73 
	
	F.do am.to Attrezzature
	 €     5.416,73 

	Mobili e arredi
	 €   20.641,05 
	
	F.do am.to Mac. Uff. elet.
	 €   19.845,45 

	
	
	
	F.do am.to Mobili/Arredi
	 €        795,60 

	 
	 
	
	 
	 

	TOTALE  ATTIVITA'
	 €   47.240,51 
	
	TOTALE PASSIVITA'
	 €   47.240,51 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2011

Il bilancio al 31.12.2011, costituito da stato patrimoniale e conto economico, sottoposto alla approvazione assembleare e derivante dalle scritture contabili e dalla documentazione è riassumibile nei seguenti valori:

STATO PATRIMONIALE

Attivo

· Immobilizzazioni                                              26.057,78



· Crediti 
 1.779,91 

· Disponibilità                                                      17.430,86                   
· Rimanenze libri
 1.870,00
 

· Cauzioni attive
      25,82

· Risconti attivi                                                            76,13         

Totale                                                                          47.240,50
                                                                                     ===========

Passivo

· Fondi ammortamento immobilizzazioni
26.057,78


· Debiti vari
  5.850,00


· Risconti passivi
      625,00    

· Fondo iniziative future
 14.707,72


Totale                                            47.240,50




==========
CONTO ECONOMICO

Proventi

· Quote associative                                                    5.389,00

· Contributi                                                                  5.636,00                

· Rimborsi                                                                    852,30
· Attuazione  iniziative                                             13.457,38
· Sopravveniente attive                                                540,68       

· Rimanenze finali libri
        1.870,00
                                       Totale
     27.745,36


      ==========

Spese

· Rimanenze iniziali libri
     2.000,00
· Collaborazioni   e prestazioni da terzi                  17.296,91                                                     
· Acquisti e stampa pubblicazioni                               639,50

· Spese diverse
     7.808,95
         
                                                          Totale                     27.745,36       



          =========

Il Collegio richiama l’attenzione sul progressivo esaurimento di tale fondo accantonamento iniziative  avente sostanzialmente natura di riserva patrimoniale, fondo che già nel precedente esercizio era stato utilizzato.
In base alle verifiche effettuate possiamo confermarVi le risultanze patrimoniali ed economiche presentate ed assicurarVi sull’esistenza dei saldi finanziari evidenziati. Esprimiamo pertanto parere favorevole alla approvazione del bilancio al 31.12.2011.
I revisori

Danilo Lillia

Luciano Forni
	Confronto 2011-2010

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	STATO PATRIMONIALE

	
	
	
	
	
	
	

	 ATTIVITA' 
	 
	
	PASSIVITA'
	 

	
	2011
	2010
	
	
	2011
	2010

	DISPONIBILITA' LIQUIDE
	
	
	
	DEBITI 
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Cassa contanti
	640
	270
	
	Debiti v/fornitori
	
	            625 

	C/C Credito Valtellinese
	12.491
	12.738
	
	
	
	

	C/C Postale
	4.300
	12.017
	
	Debiti diversi
	
	

	
	
	
	
	Debiti c/Erario 
	              1.730
	                 

	CREDITI
	
	
	
	Risconti passivi 
	         625
	              40 

	
	
	
	
	Debito v/collaboratyori
	4.120
	

	Contributi da incassare
	1.780
	1.780
	
	
	
	

	Cauzioni attive
	26
	26
	
	
	
	

	Risconti attivi
	76
	
	
	
	               
	

	Rimanenze pubblicazioni
	1.870
	2.000
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	
	
	
	FONDI E ACCANTONAMENTI
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Mobili e arredi
	796
	796
	
	F.do am.to Mobili/arredi
	796
	            796 

	
	
	
	
	
	
	

	Attrezzature
	5.417
	5.417
	
	F.do am.to Attrezzature
	5.417
	         5.417 

	
	
	
	
	
	
	

	Macchine ufficio elettron.
	19.845
	19.845
	
	F.do am.to mac. uff. elet. 
	19.845
	      19.845 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	
	Accant. iniziat. corso/ fut.
	14.708
	      23.006 

	TOTALE ATTIVITA'
	47.241
	54.888
	
	TOTALE PASSIVITA'
	47.241
	49.729

	
	
	
	
	
	
	

	Saldo
	
	
	
	
	0
	5.159


	Confronto 2011-2010

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CONTO ECONOMICO

	
	
	
	
	
	
	

	 ENTRATE 
	 
	
	SPESE
	 
	 

	
	2011
	2010
	
	
	2011
	2010

	
	
	
	
	
	
	

	Quote associative Enti
	2.349
	3.653
	
	Collaborazioni 
	10.575
	 12.866,79 

	Quote associative pers. fis.
	1.290
	1.886
	
	Rimborsi spese
	447
	   1.106,10 

	Quote associative anni prec.
	1.750
	421
	
	Acquisti materiali d'uso
	219
	         40,31 

	Attuazione iniziative
	13.457
	
	
	Acquisti e stampa pubbl.
	420
	   1.981,53 

	Contributi Enti Pubblici
	2.200
	9.698
	
	Energia elettrica
	710
	      822,07 

	Contributi Enti privati 
	1.600
	616
	
	Gas
	69
	         91,73 

	Contributi da pers. fisiche
	
	130
	
	Affitti passivi
	         29
	         54,79 

	Contributi su progetti
	1.836
	11.775
	
	Telefoniche
	766
	      992,83 

	
	
	
	
	Postali
	       129
	      502,07 

	Rimborsi su pubblicazioni
	852
	3.264
	
	Smaltimento rifiuti
	616
	      616,00 

	Interessi attivi
	
	13
	
	Acqua
	       315
	

	
	
	
	
	Spese e materiale pulizia rip.
	183
	1.146,34

	Rimanenze finali pubblicaz.
	1.870
	2.000
	
	Abbonamenti e permessi
	72
	      102,23 

	
	
	
	
	Prestazioni di terzi
	6.721
	

	Arrotondamenti
	           1
	1
	
	Contr. Inps-Inail 
	
	         46,51 

	Sopravv. Attive
	       540
	39
	
	Viaggi e trasferte
	1.541
	

	
	
	
	
	Cancelleria-mat. comput.
	1.070
	      421,34 

	
	
	
	
	Assicurazioni
	185
	      300,10 

	
	
	
	
	Associative e varie
	1.000
	   3.258,68 

	
	
	
	
	Spese banca
	330
	      288,78 

	
	
	
	
	costi indeducibili
	       171
	         92,35 

	
	
	
	
	Ires-irap
	
	      805,00 

	
	
	
	
	Arrotondamenti passivi
	2
	           1,52 

	
	
	
	
	 Diritti, bolli, vidimazioni
	       175
	 

	
	
	
	
	Rimanenze iniziali pubbl.
	2.000
	   2.800,00 

	 
	 
	 
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE
	27.745
	33.496
	
	TOTALE SPESE
	27.745
	 28.337,07 

	
	
	
	
	
	
	

	Saldo
	0
	
	
	
	0
	5.159


	BILANCIO PREVENTIVO 2012

	 
	 
	 
	 
	 

	CONTO ECONOMICO

	
	
	
	
	

	 ENTRATE 
	
	SPESE

	Quote associative
	
	
	
	

	Enti
	4.000
	
	Progetto Porlezza
	2.500

	Persone fisiche
	2.000
	
	
	

	
	
	
	Centro Schiavi di Hitler
	5.000

	Contributi per mostre
	3.000
	
	
	

	Contributi straordinari
	6.500
	
	
	

	Centro Schiavi di Hitler
	5.000
	
	
	

	
	
	
	Ufficio
	

	Contributi su progetti
	
	
	Spese di funzionamento
	10.000

	- Porlezza
	2.500
	
	
	

	
	
	
	Adesione Insmli e Comando
	1.500

	Pubblicazioni
	
	
	
	

	Rimborsi su pubblicazioni
	1.000
	
	Rimborsi spese Istituto (trasferte ospitalità)
	2.000

	Rimanenze finali pubblicazioni
	2.000
	
	
	

	
	
	
	Biblioteca e Archivio
	5.000

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE
	26.000
	
	TOTALE SPESE
	26.000


RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL BILANCIO PREVENTIVO 2012
Il bilancio preventivo sottoposto alla approvazione assembleare è riassumibile nei seguenti valori:

Entrate

· Quote associative                                                           6.000,00.= 

· Contributi  Per iniziative e progetti                              17.000,00.=                  

· Pubblicazioni                                                               1.000,00.= 

· Rimanenze Finali                                                          2.000,00=

Totale 
  26.000,00.=



=========

Uscite

· Progetti   ed iniziative                                                     2.500,00                

· Biblioteca                                                                       5.000,00

· Spese ufficio e diverse
     13.500,00


Schiavi di Hitler                                                                           5.000,00


    26.000,00

Il preventivo, come dovuto, presenta il pareggio tra entrate ed uscite in euro 26.000,00.

 Al riguardo il Collegio raccomanda la massima attenzione alla effettuazione delle spese rapportandole sistematicamente alle entrate.   Tenendo conto di quanto sopra il Collegio esprime parere favorevole alla approvazione del bilancio preventivo per l’anno 2012.                                                                                                                                        

 I REVISORI

Danilo Lillia

Luciano Forni

RELAZIONE DI ATTIVITÀ giugno 2011 – giugno 2012

ATTIVITÀ CORRENTI
Lavoro di segreteria e contatti con altri Enti e Istituzioni.

Iniziative di scambio con la rete nazionale degli Istituti.

Partecipazione all’attività della rete integrata delle strutture e dei servizi bibliotecari territoriali (Sistema Bibliotecario Intercomunale di Como).

Consulenza e supporto a studenti e ricercatori nella redazione di tesi di laurea e di dottorato di ricerca.

Partecipazione e promozione di pubblici incontri e dibattiti sui temi connessi allo studio e all’analisi della storia contemporanea.

Apertura degli archivi al pubblico con possibilità di consultazione.

Apertura della biblioteca al pubblico con possibilità di consultazione e prestito.

Mantenimento del sito Internet www.isc-como.org e creazione gruppo Istituto di Storia Contemporanea “Pier Amato Perretta” in Facebook. 

ATTIVITÀ CULTURALI
BIBLIOTECA

L’attività di catalogazione del patrimonio librario della biblioteca è proseguito nel corso del 2012 finanziato da contributi del Ministero dei beni culturali. E’ in corso un piano di riordino a scaffale del patrimonio librario e dell’emeroteca dell’Istituto.

SISTEMAZIONE ARCHIVIO al Giugno 2012 (relazione di Gabriele Fontana)

Archivi IscComo:  la situazione.

All’inizio del lavoro il materiale archivistico si presentava così suddiviso:

a) Una serie di buste (sono fisicamente scatole) si trova catalogata e inserita negli archivi on line della rete degli istituti di storia della Resistenza.

b) Una seconda serie di buste non ha i documenti catalogati in formato informatico ma li ha numerati e catalogati in un ipotetico schedario (ipotetico perché esiste ma è da controllare).

c) Una terza serie di buste, a prima vista una volta aperte e controllato il materiale contenuto, non ha diretta relazione tra quando scritto esternamente alla busta e quanto al suo interno. Anche in questo caso però i documenti risultano generalmente numerati (questo è quanto rilavato fino ad ora aprendo qualche busta a campione) e farebbero

d) Tutte le  buste hanno poi la necessità di verifica del contenuto. Questa verifica si rende necessaria perché, riscontrato su di una pubblicazione il numero del foglio relativo al documento o il titolo del documento associato alla relativa busta, poi non si è trovato né il foglio né il documento. 

Esiste poi una situazione sparsa, riguardante le rime due posizioni, che miscela documenti con copie degli stessi, a volte le copie sono multiple a cui si aggiungono copie complete o parziali di testi e ritagli di giornali o fascicoli di riviste.

Esiste ancora una situazione che vede del materiale sparso che non ha allocazione e che, invece, deve essere controllato, valutato e allocato correttamente.

Di fronte a questa situazione, che rende quantomeno difficile la consultazione dell’archivio stesso si è deciso di procedere ad una omogeneizzazione delle situazioni b e c.

Questa omogeneizzazione consiste nel rendere il contenuto delle buste in relazione corretta con quanto indicato all’esterno separando, durante questo passaggio, i documenti dai ritagli di giornale, le riviste e/o dispense e dalle copie di testi.

La catalogazione dei documenti contenuti nelle buste appare contenuta in una  serie di schede:                                                                       

1. Una serie di schede che catalogano i documenti come argomento (Resistenza, C.L.N., guerre etc) a cui segue un numero identificativo del documento stesso (i documenti riportano un numero stampato) e a volte è presente anche un piccola descrizione del contenuto del documento.

2. Una serie di elenchi a loro volta suddivisi in due sotto-elenchi che sono:

· Elenchi di documenti a cui segue la descrizione del documento stesso

· Raggruppamento di documenti per argomento

Queste schede e/o questi elenchi appaiono essere direttamente legati ai documenti contenuti nelle buste, ovviamente l’argomento che appare sulla scheda non si trova sulle buste.

Sono poi presenti una serie di schede provenienti anche dall’archivo dell’ANPI di Como, queste schede sono relative al “partigianato” nella zona della provincia di Como suddivisi in questa tipologia di schedatura

· Schede Allied Military Government (escluso la zona di Lecco provincia)

· Schede ANPI Como così suddivise:

· Schede dei Partigiani

· Schede dei Patrioti

· Schede dei non riconosciuti

· Schede dei caduti (Italia e Estero)

La situazione

La situazione, per quanto riguarda i documenti non in formato informatico, che è la condizione di maggioranza, è complessivamente difficile.

Va considerato anche che le “mani” che hanno aperto, controllato, cercato i documenti nelle buste sono state tante (compresa quella dello scrivente, ed ognuno ha cercato di organizzare il contenuto come meglio gli sembrava di fare.

Questo ha creato non poca confusione a cui va aggiunto il vizio di G. Perretta di ribattere i documenti per leggerli meglio, incollare timbri e così via.

Per quanto riguarda le buste si è proceduto ad una sistemazione che si è conclusa in questo modo:

Accorpate in una sala tutte le buste che non riguardano l’archivio cooperazione, le buste che riguardano quest’ultimo sono suddivise in due sale.

Si sono suddivise per argomento le schede che riguardavano i documenti

Si è cercato di realizzare un collegamento tra le schede e i documenti nelle buste man mano che si procedeva al controllo interno delle buste stesse.

Il controllo delle buste è consistito nel verificare la corrispondenza tra quanto esternamente indicato, separando ed eliminando copie, ritagli non identificabili di giornali. Questo modo di procedere se ha ridotto la quantità di alcune buste per argomento ha prodotto anche altre buste con argomenti nuovi (es. Carte Moretti).

Occorre tener conto il controllo dei documenti nelle buste è avvento per gradi, ovvero si è fatto un primo controllo grossolano, ora si sta facendo un controllo più rigoroso.

Non sono state interessate a questo controllo tutte le buste che fanno riferimento a fondi “nominali e naturalmente, le buste che hanno i riferimenti on line.

La prima constatazione che abbiamo fatto è che l’elenco delle schede non è rapportabile ai documenti, cioè non siamo stati in grado di ottenere un collegamento tra il numero della scheda ed i documenti. Questo appariva possibile solo per una piccola parte dei documenti e delle schede, la decisione presa è stata di considerare nulle le schede e di accantonarle.

Il lavoro sulle buste è proceduto controllando il contenuto ed i documenti senza però fare un inventario degli stessi.
L’inventario del contenuto è stato invece fatto per le buste relative alla 52a brigata Luigi Clerici, questo anche perché esiste il fondo “Istituto Gramsci” che contiene la copia della documentazione relativa alla 52a brigata Luigi Clerici, la proposta è che tutte le busta vengano convogliate su di un fondo unico, pur mantenendo le buste separate.

Attualmente quindi abbiamo un corpus di buste aggiornato per quanto riguarda il contenuto che, sia pure in modo grossolano, rispecchia quanto indicato sulle buste stesse.

Abbiamo dei fondi che si sono ingranditi con l’inserimento di documenti provenienti da altre buste, basta pensare al fondo “Dongo” ed altri fondi che possono essere ridondanti.

Contemporaneamente al lavoro sulle buste si è proceduto anche ad integrare il lavoro precedentemente eseguito sulle schede AMG e ANPI Como del partigianato.

Attualmente queste sono le linee di lavoro:

a) Alessandro Panzeri sta rendendo più consistente il contenuto dell’informazione delle schede AMG già trasferite in supporto informatico

b) Si è creato un file unico tra schede AMG e schede ANPI (Partigiani) mantenendo però visivamente la possibilità di distinguere le due fonti. Il file è in formato Exell e questo consente una serie di possibilità di gestione dei dati che la struttura cartacea certamente rendeva difficile.

Sempre a proposito di elenchi si sono aggiunti, sotto formato Exel, i registri di ingresso del carcere di S. Vittore e l’elenco dei lavoratori coatti che a fine guerra fanno riferimento al Ministero dell’assistenza post-bellica della Lombardia.

Entrambi questi elenchi sono stati forniti dall’archivio di Stato di Milano
ARCHIVIO FOTOGRAFICO
Il lavoro di riordinamento dell’archivio fotografico è proceduto secondo tre linee principali:

- la scansione ad alta risoluzione di tutte le immagini possedute (sono state per il momento eseguite le scansioni di circa la metà delle immagini già sommariamente schedate nelle vecchie cartelle grigie dell’archivio);

- la nuova schedatura delle immagini, secondo criteri di migliore precisione rispetto all’esistente con la verifica dei dati e – soprattutto – con l’uniformazione di tutti i dati disponibili, in base a una scheda minima di archiviazione;

- il reperimento di tutte le immagini disperse e l’unificazione in un unico archivio (in questo modo sono stati recuperati molti originali in sostituzione di copie, o addirittura fotocopie, già inserite nell’archivio).

Il lavoro produrrà una serie di “classificatori” di archiviazione con gli originali, duplicati da classificatori con le schede e la riproduzione delle immagini con i Cd di archiviazione delle scansioni.

MOSTRE, SEMINARI, CONVEGNI, INIZIATIVE DIDATTICHE

Eventi organizzati per il Giorno della Memoria e del Ricordo

10 gennaio 2012

Liceo Teresa Ciceri – Como – ore 10

Como 1943-1945, Fascismo e resistenza, luoghi ed eventi – Lezione di Fabio Cani.

Partecipazione Liceo Teresa Ciceri.

19 gennaio 2012

Istituto Magistri Cumacini – Lazzago – Como ore 9

Presentazione del libro “La bontà insensata”, Mondadori, 2011 – Interviene l’autore Gabriele Nissim.

Partecipazione delle seguenti scuole superiori: Istituto Pessina, Istituto Magistri Cumacini, Liceo Scientifico Giovio, Istituto Ripamonti, Istituto Caio Plinio.

Con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

21 gennaio 2012

- Liceo Teresa Ciceri – Como – ore 9

Presentazione del libro “Voci dal Lager”, Einaudi, 2012 di Mario Avagliano e Marco Palmieri – interviene Marco Palmieri e Gerri Caldera.

Iniziativa organizzata da: Il Circolo Cultura "Libero Fumagalli", la Libreria Punto Einaudi, l'ANPI Como, l'Istituto di Storia Contemporanea "Pier Amato Perretta".
Partecipazione Liceo Teresa Ciceri.

- Cimitero di Cima di Porlezza – Porlezza (Como) – ore 9,30

67° Commemorazione dell'eccidio di Cima e inaugurazione pannelli illustrativi del percorso “Sentiero della Memoria”.

Intervengono Valter Merazzi, Mauro Guerra, Renzo Pigni, Sergio Erculiani.

Iniziativa organizzata da: Cittadini insieme, Porlezza e Valli. Patrocinio: Comunità montana Valli del Lario e del Ceresio; Comune di Porlezza; Spi/CGIL di Porlezza, Menaggio e Dongo; Istituto di Storia Contemporanea "Pier Amato Perretta".

- Lissone – Biblioteca Comunale – ore 10,30

Inaugurazione Mostra Attraverso gli occhi dei bambini. Disegni e poesie nel ghetto di Terezín
Interviene Marinella Fasani.

Iniziativa organizzata dall’Anpi di Lissone.

- Cascina Massèe – Albate, Como – ore 20,15

Presentazione del libro “Voci dal Lager”, Einaudi, 2012 di Mario Avagliano e Marco Palmieri – interverrà Marco Palmieri e Raffaella Antonacci.

Iniziativa organizzata da: Il Circolo Cultura "Libero Fumagalli", la Libreria Punto Einaudi, l'ANPI Como, l'Istituto di Storia Contemporanea "Pier Amato Perretta".

22 gennaio 2012 al 4 febbraio 2012

Gessate – Biblioteca Comunale – ore 10

Inaugurazione Mostra Schiavi di Hitler. L’altra resistenza. Racconti disegni, documenti dei deportati e internati italiani 1943 - 1945
Interviene Valter Merazzi.

26 gennaio 2012

Milano – Edizioni Melampo – ore 18

Presentazione libro “Tanto tu torni sempre. Ines Figini, la vita oltre il lager”, 2012

Interviene oltre agli autori, Giovanna Caldara e  Mauro Colombo, Valter Merazzi.

27 gennaio 2012

Cernobbio – Scuola Media – ore 8

Inaugurazione Mostra Schiavi di Hitler. L’altra resistenza. Racconti disegni, documenti dei deportati e internati italiani 1943 - 1945
Interviene Valter Merazzi.

Cernobbio – Giardino dietro il Comune – orario da confermare

Posa della targa agli Schiavi di Hitler.

Interviene Valter Merazzi.

Como – ore 10

Como 1943-1945, Fascismo e resistenza, luoghi ed eventi – Percorso a cura di Fabio Cani.

Partecipazione Liceo Teresa Ciceri.

Como – Villa Olmo – Salone delle Feste– ore 17

Consegna da parte del Prefetto delle Medaglie d’onore ai Cittadini italiani militari e civili internati nei lager nazisti.

Interviene Valter Merazzi.

28 gennaio 2012

Auditorium del Politecnico - Como – ore 10,45

“CONCERTO… PER NON DIMENTICARE”  organizzato da Provincia di Como, Assessorato all’istruzione;  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, Ufficio XII – Como; Federazione bande comasche.

Intervengono per l’Istituto Luciano Forni e   Roberta Cairoli.

Erba – Biblioteca Sala Mostre - Via Joriati – ore 18

Presentazione libro “Tanto tu torni sempre. Ines Figini, la vita oltre il lager”, 2012

Interviene oltre agli autori, Giovanna Caldara e  Mauro Colombo, Valter Merazzi.

30 gennaio 2012

In occasione del Giorno della Memoria, l'Assessorato alla Cultura del Comune di Senna Comasco ed il Laboratorio Culture organizzano per il 30 gennaio ore 20,45, presso il Centro Sociale di Via Roma, 46 l'iniziativa "Per non dimenticare...". Intervengono Giuseppe Calzati, Presidente Istituto di Storia Contemporanea "Pier Amato Perretta" di Como e Angelo Borghi, Medaglia d'Onore Presidenza Consiglio dei Ministri, ex deportato nei campi di lavoro nazisti.
3 febbraio 2012

 Aula Magna dell’Istituto Pessina - Como – ore 9

 “La rete dello sterminio: i campi di internamento e i campi di concentramento,  i centri di raccolta e di transito” Lezione di Elisabetta Lombi nell’ambito del progetto Fossoli.

Partecipazione studenti Istituto Pessina.
9 febbraio 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli

Visita guitata di due classi dell’Istituto Pessina nell’ambito del progetto Fossoli.

10 febbraio 2012

 Aula Magna dell’Istituto Pessina - Como – ore 9

 “La rete dello sterminio: i campi di internamento e i campi di concentramento,  i centri di raccolta e di transito” Lezione di Elisabetta Lombi nell’ambito del progetto Fossoli.

Partecipazione studenti Istituto Pessina.
15 febbraio 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli.

Visita guitata di due classi dell’Istituto Pessina nell’ambito del progetto Fossoli.

16 febbraio 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli.

Visita guitata di due classi dell’Istituto Pessina nell’ambito del progetto Fossoli.

17 febbraio 2012

 Aula Magna dell’Istituto Pessina - Como – ore 9

 “La rete dello sterminio: i campi di internamento e i campi di concentramento,  i centri di raccolta e di transito” Lezione di Elisabetta Lombi nell’ambito del progetto Fossoli.

Partecipazione studenti Istituto Pessina.

22 febbraio 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli

Visita guitata di due classi dell’Istituto Pessina nell’ambito del progetto Fossoli.

23 febbraio 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli.

Visita guitata di due classi dell’Istituto Pessina nell’ambito del progetto Fossoli.

24 febbraio 2012

Presentazioni Video  progetto “Voci, volti memorie. Testimoni comaschi fra il 1943 e il dopoguerra”.

Il progetto, realizzato nel corso del 2011, ha previsto la raccolta di 20 videointerviste e la pubblicazione sul sito dell?Istituto e di Schiavi di Hitler di sequenze significative delle stesse. Il progetto ha usufruito di contributi della Fondazione Provinciale della Comunità Comasca, della Coop Casa Como, del Comune di Senna Comasco e da privati.

Interviste a cura di Valter Merazzi e Maura Sala 
Riprese di Massimo Rossi, Valter Merazzi, Francesco Merazzi 
Editing video: Francesco Merazzi 
Pubblicazione informatica: Federica De Luca, Flavio Frascarelli 
Il progetto è stato coordinato da Valter Merazzi .

27 febbraio 2012

- Aula Magna dell’Istituto Pessina - Como – ore 9

“Il confine orientale: dal campo di concentramento nazista della risiera di San Sabba alle foibe”- Interviene Roberto Spazzali (Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia).
Partecipazione studenti Istituto Pessina.

Cascina Massèe – Albate, Como – ore 20,15

- “La questione del confine orientale”.

Interviene Roberto Spazzali (Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia).
28 febbraio 2012

Aula Magna dell’Istituto Comprensivo di Pusiano - Pusiano – ore 9

“Il Giorno del Ricordo: analisi storico – critica di una ricorrenza”.

 Interviene Roberto Spazzali (Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nel Friuli Venezia Giulia).
Partecipazione studenti Istituto Comprensivo di Pusiano.

16 marzo 2012

 Carpi/Fossoli – Fondazione Fossoli - Museo del deportato e campo di Fossoli.

Visita guitata di due classi del Liceo Paolo Giovio nell’ambito del progetto Fossoli.

Evento organizzato per la Giornata Internazionale della Donna
23 marzo  2012

Biblioteca dell' Istituto di Storia Contemporanea – Como - ore 18

Le donne della resistenza nel comasco. Antifascismo e Resistenza nell'esperienza delle donne nel comasco 1922-1945

Interviene Roberta Cairoli, autrice del libro Nessuno mi ha fermata.

.
Eventi organizzati per la Festa della Liberazione
21 Aprile 2012
Associazione Ex Libris, Via Borgovico, 35 – Como - ore 19 

Le donne della resistenza nel comasco. Antifascismo e Resistenza nell'esperienza delle donne nel comasco 1922-1945

Interviene Roberta Cairoli, autrice del libro Nessuno mi ha fermata. 

In collaborazione con Associazione Ex Libris - presso Como, 
24 aprile 2012
Nuova sede associazioni di Suello -  Suello (LC),  ore 18 

Inaugurazione mostra Tra memoria e storia. Pusiano, Cesana Brianza e Suello dal 1938 al 1945, realizzata dagli alunni dell’Istituto Rosmini di Pusiano. 

Comune di Suello e Istituto Comprensivo di Pusiano in collaborazione con Istituto di Storia Contemporanea "Pier Amato Perretta"

26 Aprile 2012

Biblioteca Comunale, Piazzetta Venosto Lucati. – Como - ore 21 

Lavoro memoria, serata di studio su lavoro e memoria a Como nel Novecento.  

In collaborazione con ACLI Como - CGIL - CISL - UIL

28 Aprile 2012

Piazzale davanti alla Questura. - Como ore 14,30 

Il cammino della libertà, un percorso nelle vicende della Liberazione a Como con due intermezzi musicali a cura del Canzoniere Popolare della Brianza

In collaborazione con ANPI Como
 

Eventi mese di maggio e per Festa del 2 giugno

11 maggio 2012

Biblioteca dell' Istituto di Storia Contemporanea – Como - ore 18

UN LIBRO PER APERITIVO: Ruggero Meles, Leopoldo Gasparotto. Alpinista e partigiano.

Intervengono: l’autore e Giuliano e Pierluigi Gasparotto

18 maggio 2012
Biblioteca dell' Istituto di Storia Contemporanea – Como - ore 18

UN LIBRO PER APERITIVO: Gabriele Fontana, 1935-1945: Valsassina anni difficili”.

Intervengono: l’autore e Valter Merazzi.
29 maggio 2012

sala consiliare – via Fermi,1 – Inverigo – ore 21
INCONTRO PUBBLICO sul tema Dalla Resistenza alla Costituzione
Intervengono: Mario Tonghini “Stefano”, comandante della brigata Garibaldi “P.A.Perretta”(Como-Erba-Cantù-Guanzate), Mario Ganino, docente di Diritto Costituzionale Comparato – Università Statale di Milano
8 giugno 2012

Biblioteca dell' Istituto di Storia Contemporanea – Como - ore 18

UN LIBRO PER APERITIVO: Debora Migliucci, La politica come vita. Storia di Giuseppina Re, “deputato” al Parlamento Italiano.

Intervengono: l’autrice e Roberta Cairoli.

PUBBLICAZIONI
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PROGETTO “LAVORO / MEMORIA”

Giovedì 26 aprile 2012, alle ore 21, alla Biblioteca Comunale di Como è stato presentato il progetto Lavoro/Memoria proposto dall’Istituto di Storia Contemporanea di Como “Pier Amato Perretta”.

Lavoro/Memoria è un progetto articolato che si propone di promuovere la conoscenza e la valorizzazione della storia del settore industriale della città e del territorio comasco in una fase di radicale trasformazione della struttura produttiva che rischia di rimuovere in modo irrevocabile ogni traccia “viva” di queste fondamentali vicende per relegarle solo nei documenti storici.

Per questo Lavoro/Memoria si propone di realizzare materiali di documentazione (come le mappe degli insediamenti industriali nella città di Como, primo tentativo organico di inventariare le fabbriche cittadine con riferimento a quattro soglie storiche – 1900, 1930, 1950, 1970) ma anche raccolte di testimonianze orali (interviste e registrazioni varie), testimonianze scritte e materiali multimediali, proponendosi anche come opportunità di coordinamento tra le molte iniziative attivate dai soggetti più diversi (a volte anche singoli e famiglie).

Il progetto, in fase di realizzazione da parecchi mesi, si presenta alla città con una serata di studio in cui sono state chiamate a partecipare molte realtà cittadine partecipi di queste tematiche: organizzazioni del mondo del lavoro (Acli, Camera del Lavoro, Confindustria Como), enti preposti alla conservazione dei materiali documentari (Archivio di Stato di Como), musei e fondazioni (Fondazione Antonio Ratti, Museo didattico della Seta), associazioni culturali (Ex allievi del Setificio), scuole (Istituto di Setificio). Con tutte queste diverse realtà l’Istituto di Storia Contemporanea di Como ha avviato un concreta collaborazione. L’insieme di tutti gli interventi servirà a fare il punto di quanto è stato fatto ed è possibile fare in futuro per la garantire la memoria del lavoro nel territorio e il suo rafforzamento come elemento di identità e di coscienza civile.

PROGETTO “VOCI, VOLTI MEMORIE. TESTIMONI COMASCHI FRA IL 1943 E IL DOPOGUERRA”,
Il progetto “Voci, volti memorie. Testimoni comaschi fra il 1943 e il dopoguerra”, realizzato nel 2011, ha comportato la raccolta di 20 videotestimonianze in ordine ai temi: Resistenza, occupazione tedesca, Rsi, deportazione, espatri in Svizzera, bombardamenti e sfollamenti, vita civile. 
Sequenze significative delle interviste sono pubblicate sui siti: www.schiavidihitler.it e www.isc-como.org.
Il progetto ha usufruito di contributi della Fondazione Provinciale della Comunità Comasca, di Coop casa, Anpi Como, Camera del Lavoro di Como, Ust Cisl Como, Comuni di: Mariano C., Senna C., Como e privati.

Le testimonianze sono state raccolte da Valter Merazzi e Maura Sala, in collaborazione con Daniele Corbetta (De Ferdinando, Bizzozzero), Gerardo Caldera (Balzarotti).

Riprese di Massimo Rossi, Valter Merazzi, Francesco Merazzi Editing video: Francesco Merazzi 

Pubblicazione informatica: Federica De Luca, Flavio Frascarelli.

Segreteria organizzativa a cura di Maura Sala. 

	data intervista
	località intervista
	cognome nome
	data di nascita e luogo

	
	
	
	

	10-feb-11
	Como
	Borghi Angelo
	10/05/1923 Senna Comasco, internato in Germania a Danzica, poi tecnico radiofonico

	 Imi14-feb -21 feb 11
	Como
	Frigerio Erminio
	25/03/1922 Como, rifugiato in Svizzera, poi direttore alla B. Pessina

	18-feb -  06 apr 11
	Como
	Pigni Renzo
	24/09/1925 Fagnano Olona, fugge dal lavoro obbligato, con la Resistenza, poi deputato Psiup             

	25-feb-11
	Como
	Lupo Graziella
	20/09/1920 Luserna S.Giovanni (To), figlia del pastore valdese, poi chirurgo

	25-mar-11
	Rovellasca
	Cattaneo Renato
	16/12/1923 Rovellasca, internato in Germania, poi calciatore

	05-apr-11
	Merone
	Pessina Agostino
	01/02/1921 Milano, internato in Germania, poi direttore tecnico

	13-apr-11
	Osnago
	Galimberti Giacomo
	22/02/1929 Milano, sfollato a San Maurizio, poi lavora in banca

	11-apr - 27 apr 11
	Como
	Forni Luciano
	07/02/1935 Asso, cresce  in famiglia operaia e antifascista, poi deputato e senatore DC

	06-giu-11
	Dongo
	Gandola Giovanni
	22/08/1921 Dongo, internato in Germania, poi operaio e sindacalista Falck

	10-giu-11
	Bellagio
	Gandola Luigi
	09/12/1929 Bellagio, partigiano, arrestato col fratello, poi giardiniere

	21-giu-11
	Como
	Balzarotti Mario
	05/10/1921 Como, militare in Sicilia, si rifugia in Svizzera, poi operaio Pessina

	29-giu-11
	Faloppio
	Piffaretti Rita
	28/03/1925 Gaggino, maestra elementare al primo incarico

	13-lug-11
	Caglio
	Arrigoni Piero
	18/12/1914 Vedeseta (Bg), parroco partigiano a Morterone

	22-set-11
	Eupilio
	De Ferdinando Franco
	14/05/21920 Milano, sfollato a Eupilio, collabora con la resistenza, poi tecnico industriale

	30-set-11
	Mariano
	Nava Erminio
	02/12/1918 Mariano, n guerra in Francia, Albania e Russia, poi nella Resistenza

	04-ott-11
	Cabiate
	Bizzozzero Andrea
	17/05/1926 Cabiate, partigiano in Valsesia e nel Marianese, poi dirigente

	31-ott-11
	Cassina R.
	Castelletti Paolina
	26/09/1927 Menaggio, civile a Croce di Menaggio

	11-nov-11
	Como
	Colombo Alessandro
	12/11/1931 Mariano, adolescente a Como

	15-nov-11
	Como
	Antolini Baldrati Lidia
	20/06/1925 Erba, aderisce al fascio repubblicano, si occupa d’assistenza, poi nel Msi

	18-nov-11
	Como
	Bottoni Valter
	15/08/1920 Ferrara, internato dalla Grecia in Germania, poi calzolaio                                
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attività maggio 2011 - aprile 2012

Attività correnti: acquisizione e ordinamento di materiale documentario e bibliografico

Biblioteca e archivio: E’ in corso il recupero di materiali del fondo Claudio Sommaruga ancora presenti presso la sua casa di Milano a cura di Valter Merazzi e Maura Sala. Le condizioni fisiche di Claudio Sommaruga non gli consentono più una adeguata gestione dei materiali.

Nel corso dell’anno è continuata la sistemazione dei fondi documentali e bibliografici a cura di M. Sala. Le monografie sono frutto di donazioni, scambi, acquisti sul mercato dell’usato. 

Attività correnti: consulenza e assistenza a ricerche e tesi di laurea:

Nel corso dell’anno si è dato seguito alle richieste di informazioni e/o ricerca giunte attraverso la posta elettronica. Queste concernono la concessione della medaglia d’onore, la campagna per il risarcimento, la ricostruzione di biografie e le modalità della ricerca, le richieste di informazioni su Lager e località, la ricerca di testimoni, la richiesta di interventi pubblici. A questo vanno aggiunte le richieste telefoniche indirizzate sul  telefono mobile e sull’utenza domestica.

Ampia assistenza è stata data a Lehna Bethnam, nella sua ricerca di tesi sugli Imi in Sassonia, felicemente conclusasi presso l’università di Muenster.

Targa agli schiavi di Hitler. Parco “Giorgio Perlasca”, Cernobbio

Collocazione di una targa celebrativa dei deportati in Germania. L’iniziativa è stata realizzata dall’amministrazione comunale su richiesta del centro di ricerca “Schiavi di Hitler”, che ha realizzato il testo. Cerimonia pubblica di inaugurazione con interventi del prefetto dott. Tortora, del sindaco Simona Saladini, di Valter Merazzi, di Carlo Della Torre /(Imi).

Mostra “Schiavi di Hitler, l’altra Resistenza”. 

Promozione e movimentazione della mostra, segreteria organizzativa degli eventi, rapporti con associazioni ed enti locali  a cura di Maura Sala.

Cernobbio 27 gennaio – 11 febbraio 2012 Scuola media “Umberto Marmori”.  In collaborazione con l’amministrazione comunale. Inaugurazione con intervento e visite guidate a classi dei plessi di Cernobbio e Maslianico a cura di V. Merazzi. Apertura festiva a cura di V. Merazzi, M.Sala, Renato Zerbini.

Gessate (Milano) 21 – 29 gennaio 2012. Inaugurazione con intervento e successive visite guidate a classi della scuola media a cura di Valter Merazzi. In collaborazione con amm. comunale e biblioteca di Gessate.

Ipia “Pessina, Como. 19 marzo – 2 aprile 2012. Intervento formativo agli insegnanti a cura di Valter Merazzi.

Medaglie d’onore ai deportati e internati italiani

E’ proseguita a cura di Maura Sala l’attività di assistenza locale ed extraprovinciale a reduci e parenti, relativa alla presentazione della domanda per le medaglie concesse dallo Stato italiano. L’attività consente il recupero di materiale documentale e memorie.

27 gennaio 2012. Como, Villa Olmo. Promozione e co-organizzazione della cerimonia pubblica per la consegna delle medaglie in collaborazione con Prefettura e Comune di Como, alla presenza dei Sindaci della provincia, in occasione del Giorno della Memoria. Intervento di Valter Merazzi e proiezione di sequenze di video testimonianze  raccolte nel 2011. Assistenza video a cura di Francesco Merazzi.

Ricerca e altre attività.

“Voci, volti e memorie. Testimoni del Comasco fra il 1943 e il dopoguerra”. Nel corso del progetto, realizzato da V. Merazzi e M. Sala si è provveduto alla raccolta di videointerviste di internati militari della provincia comasca, di espatriati in Svizzera, di partigiani, di gente comune. Sequenze delle interviste sono state pubblicate sui sito www.schiavidihitler.it e www.isc-como.org. Organizzazione presso l’Unione Industriali, della presentazione pubblica, con la presenza dei testimoni, del prefetto di Como, di Anna Cornaggia (preside Setificio), di Alberto Longatti, di Lucia Ronchetti (dir. Archivio di Stato), di Giuseppe Calzati. Allestimento e regia video a cura di Francesco Merazzi.

Collaborazione alla pubblicazione delle biografie del capitano Mario Fano (Imi - Roma), di Ines Figini (deportata scioperi ’44 – Como), del marinaio Flavio Ferrè (Imi – Cernobbio), con saggi di V. Merazzi. 

Viaggio a Kahla 2- 4 marzo 2012. Organizzato dall’Aned di Sesto S.G. in occasione della posa di una targa celebrativa dei deportati della Pirelli. Proiezione di materiale video, incontri con studiosi dell’officina storica di Kahla e del memorial di Buchenwald per progetti di ricerca, recupero materiali documentari.

Ripresa della collaborazione con professor Lehmann di Gersthofen per un progetto di risarcimento simbolico in Italia. (Presumibilmente rivolto alle vittime delle stragi). Si sta lavorando sull’individuazione del percorso. Nel contesto abbiamo proposto una visita al monumento alla Resistenza europea di Como con la partecipazione di studenti del liceo P.Klee” e il coinvolgimento di studenti ed insegnanti comaschi.

Interventi pubblici: 

21 ottobre 2011. Milano Unione Femminile. Presentazione de: “Diari di guerra e di prigionia” di Enzo Colantoni. Interventi di Giorgio galli, Claudio Brancaleoni, Zelia Pastore, Valter Merazzi

Presentazioni di ” Tanto tu torni sempre. Ines Figini. La vita oltre il lager”:

28 gennaio 2012, Erba, biblioteca civica, interventi di M.Colombo, G. Caldara, V. Merazzi.

6 marzo 2012, Como, biblioteca civica, interventi di I. Figini, M.Colombo, G. Caldara, V. Merazzi.

22 marzo, Milano, ed. Melampo, interventi di I. Figini, G. Nissim, N. Dalla Chiesa, interventi di M.Colombo, G. Caldara, V. Merazzi.

25 aprile 2012. M. Bisbino. Cerimonia della Liberazione organizzata dai comuni del basso Lario.

5 maggio 2012, Cernobbio, sala consiliare, presentazione di “I giorni persi nel vento. Flavio Ferrè, diario di prigionia 1943-45”. Interventi di Franco Edera e Valter Merazzi

Campagna per il riconoscimento storico ed il risarcimento del lavoro forzato in Germania

Ampio spazio nel corso dell’anno è stato dato alla campagna in occasione della causa discussa all’Aya e della sentenza. Promozione di una campagna nazionale di denuncia che ha raccolto significative adesioni.

Sito 
Il sito è stato aggiornato con nuovi documenti e razionalizzato nella home page.

Al 31 maggio 2012 il sito www.schiavidihitler è stato visitato 73.955  volte.

Bilancio consuntivo 2011

	USCITE
	ENTRATE

	attività 2011
	1625,19
	attività 2011
	2.360


Riepilogo

Residuo quota accantonata per iniziative “Schiavi di Hitler” al 31/12/2010
+ 12.628,62

Residuo quota accantonata per iniziative “Schiavi di Hitler” al 31/12/2011
+ 13.363,43

Cernobbio 23 aprile 2012 






Valter Merazzi (Responsabile centro di ricerca “Schiavi di Hitler”/ Fondo Imi Claudio Sommaruga)
Programma didattico per l’anno scolastico 2012-2013

PROGETTI SPECIALI ANNO 2012-2013 

1) Progetto CONFINI A CONFRONTO

-  Memorie dall’esodo: i giuliano-dalmati a Como raccontano la loro esperienza.

Il percorso didattico sul tema si sviluppa in tre  fasi: prima fase  Costituzione di un gruppo di lavoro formato da nostri ricercatori, insegnanti, realizzazione di un questionario a domande aperte come traccia del racconto; coinvolgimento degli alunni delle scuole interessante nella ricerca di testimonianze e materiali inerenti il tema, individuazione testimoni tra i parenti/conoscenti degli alunni; somministrazione questionari e raccolta testimonianze/documenti (foto, carte ecc…); seconda fase Realizzazione di una breve mostra esplicativa e presentazione al pubblico. Disponibilità della Magistri e della Ripamonti (grafici).

· Il confine tra Italia e Svizzera dal 1943 al 1945. Sulle tracce di chi fuggiva per salvarsi e non sempre veniva accolto.

Dopo l'armistizio dell’8 settembre del 1943, la Svizzera rappresentò per gli ebrei italiani perseguitati e per i militari ed i civili che scappavano dal nazifascismo una sorta di Paradiso delle libertà. Ma non fu sempre così. Il percorso didattico sul tema si sviluppa in tre  fasi: prima fase  Corso di formazione per insegnanti delle scuole interessate; seconda fase Costituzione di un gruppo di lavoro formato da nostri ricercatori, insegnanti, realizzazione di un questionario a domande aperte come traccia del racconto; coinvolgimento degli alunni delle scuole interessante nella ricerca di testimonianze e materiali inerenti il tema, individuazione testimoni tra i parenti/conoscenti degli alunni; somministrazione questionari e raccolta testimonianze/documenti (foto, carte ecc…); terza fase  Realizzazione di una breve mostra esplicativa e presentazione al pubblico.

2) Progetto TRIESTE, UN VIAGGIO TRA LE DUE GUERRE: preparazione ed organizzazione della visita delle trincee della prima guerra mondiale, della risiera di San Sabba, della foiba di Basovizza, del campo profughi di Padriciano ora Museo Nazionale. In collaborazione con l’Istituto di Trieste (Todero, Spazzali ed eventuali).

3) COMO STRATIFICAZIONE DI UNA CITTÀ E DI UN TERRITORIO: LUOGHI E PERSONE DELLA STORIA. Lezioni e percorsi sulla città e sul territorio circostante del periodo contemporaneo (Epoca Neoclassica; Como Risorgimentale (mappa); La Como della Belle Epoque; Tra le due Guerre; Como Guerra/resistenza (mappa); como oggi).

4) L’ALTRO RISORGIMENTO: STRAGI ED EVENTI DIMENTICATI. DOCUMENTI A CONFRONTO. Un percorso critico, attraverso l’analisi di fonti originarie a confronto, fra episodi ed eventi controversi e spesso rimossi della storia del Risorgimento italiano.

5) LA DEPORTAZIONE FEMMINILE: DUE TESTIMONIANZE (la storia di Augusta Romegialli narrata dalla figlia Maria Rosa nata da uno stupro nazista e i ricordi/studi di Nuccia Gigante [o altre]): per il Giorno della Memoria.

PROGRAMMA DIDATTICO GENERALE PER IL 2012-2013

Questa presentazione raccoglie le proposte che la sezione didattica dell’Istituto per la Storia Contemporanea “Pier Amato Perretta” di Como rivolge ad alunni ed insegnanti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado della provincia. 
Le proposte sono raggruppate in tre sezioni a cui si aggiunge un progetto specifico per l’anno scolastico 2012. La prima sezione, SEGUENDO IL CALENDARIO, propone percorsi fra le varie ricorrenze presenti nel corso dell’anno; la seconda LUNGO LA STORIA è dedicata ad eventi e temi della Storia Contemporanea dall’Ottocento ai nostri giorni; la terza PERCORSI, propone percorsi tematici nella storia contemporanea. Il progetto Memoria approfondisce metodologie didattiche e temi inerenti la storia dell’Italia dal fascismo all’età moderna.

Ogni proposta viene sviluppata attraverso una programmazione coordinata e concordata con gli insegnanti ed, eventualmente, gli studenti

Seguendo il Calendario
	27 gennaio – Giorno della Memoria

	1) Memoria di ieri. Diritti di oggi  (- scuola primaria e secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	Il percorso vuole narrare fatti e stimolare riflessioni su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere. 

	L’iter didattico si articola in tre parti secondo una formula molto innovativa: l’ approfondimento critico sul tema della memoria individuale, collettiva, sociale; la progettazione di un elaborato pratico-creativo che coinvolga studenti e docenti (area storica e artistico-espressiva) e, infine, il confezionamento di un prodotto “ artistico” (musicale, teatrale, artistica, multimediale, ecc.) che verrà reso pubblico nell’ultima settimana di gennaio 2012 in concomitanza con il Giorno della Memoria


	10 febbraio -  Giorno del ricordo  

	2) La complessa vicenda del confine orientale (- scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	“La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale “Giorno del Ricordo” al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.” Ma la storia del confine orientale è molto più complessa e drammatica”. 

	La legge prende in considerazione solo una parte di quelle popolazioni (gli italiani) e solo l’atto finale di una vicenda che iniziò alla fine della prima guerra mondiale quando nell’Istria ex austro-ungarica sbarcarono le truppe italiane, continuò con la politica fascista in quelle terre (che fu durissima contro una parte della popolazione: campi di concentramento, italianizzazione forzata ecc) e finì con una insurrezione antifascista contro gli italiani ex occupanti (ritorsioni, vendette, lotte ideologiche trasversali). 

	Il percorso vuole effettuare un’analisi critica della storia tentando di comprendere e di ricostruire l’intera vicenda, un intreccio di questioni etniche (italiani, serbi, croati), religiose (cattolici, musulmani), politiche (nazionalismo, fascismo, socialismo), territoriali (terre contese), statali (decisioni sulle popolazioni), diplomatiche.


	17 marzo – Festa dell’Unità d’Italia

	1) Como rivoluzionaria: percorso nei luoghi del moti del 1848 e 1859  (- scuola secondaria; percorsi, documenti, immagini). 

	Como ha avuto i suoi moti patriottici risorgimentali, le sue barricate, le sue battaglie ed i suoi protagonisti, tutti ancora da riscoprire. Il percorso si pone l’intento di ricostruire gli eventi delle Cinque Giornate di Como del 1848 e del 1859 attraverso la visita dei luoghi nei quali tali passioni si sono svolte.


	8 marzo Giornata internazionale della Donna

	1) La lunga marcia delle donne. (- scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	Il ciclo di lezioni (incontri) si pone l’intento di analizzare quanta strada hanno fatto le donne dal Risorgimento, alle prime lotte delle suffragette, ai movimenti femministi degli anni ‘70, che hanno messo in discussione la visione tradizionale dei ruoli sociali femminili, alla situazione attuale dove non sempre la donna appare più libera ed indipendente rispetto al passato. 

	Oggi la possibilità di scelta c’è, ma siamo veramente sicure di essere libere da altri tipi di condizionamenti e stereotipi. 


	2) Italiane del Novecento (- scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	Nel corso del XXI secolo le donne sono riuscite a ridisegnare completamente la loro immagine, ha ridefinire i ruoli all’interno della famiglia come nella società. Dalle prime operaie nelle fabbriche alle veline, con il supporto di documenti, video, spezzoni di film, canzoni e i ritratti di alcune personalità si intendono approfondire le vicende nazionali attraverso le sofferte scelte individuali delle donne, le sole in grado di restituirci una involontaria storia parallela. Insieme percorreremo due guerre mondiali, la prima volta delle donne al voto, la rivoluzione dei costumi degli anni Sessanta - Settanta, le leggi di parità e contro la violenza sessuale.


	25 Aprile – Festa della Liberazione

	1) Cammino e Libertà. – Percorso della Memoria  (- scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	Il ciclo di lezioni (incontri) si pone l’intento di ricostruire il cammino della Libertà nella città di Como attraverso un percorso nel tempo e nello spazio. Le lezioni incentrate sulle testimonianze dei protagonisti di quegli anni terminano in una visita guidata dei principali luoghi della resistenza nella città di Como: la Tintoria Comense, la Caserma “XIII marzo” della GNR, la Tintoria Castagna, la Questura, la Prefettura, la Corte d’Assise e le Carceri di San Donnino,  Piazza San Fedele, la Casa del Fascio, la Platz Kommandantur, l’Unione Fascista Lavoratori dell’Industria, Piazza del Duomo, Piazza Cavour, la Navigazione Lariana, il Comando logistico Wehrmacht All’“Hotel Suisse”, il Monumento alla Resistenza Europea, Monumento ai Caduti. Con Mappa.


	2) Insegnare la Resistenza (- Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti;  scuola primaria e secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	I programmi scolastici nella loro declinazione didattica pongono il problema dello spazio e della modalità di comunicazione di un nodo storico problematico e complicato come la Resistenza, specie nella sua relazione con ciò che la precede e soprattutto le sue conseguenze (nascita dello stato democratico, Costituzione, continuità e discontinuità dell’organizzazione statuale, ecc.).

	Negli ultimi tempi, inoltre, l’affacciarsi di letture controverse di questo tema rende più complessa la trattazione e la didattica di questo periodo, imponendo la necessità di porre alla sua base un impianto critico e problematico più articolato.


	1 maggio – Festa dei Lavoratori

	1) La festa dei lavoratori: lotte e  conquiste del movimento operaio (- Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria e secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 
Il 1°  Maggio nasce come momento di lotta internazionale di tutti i lavoratori, senza barriere geografiche, né tanto meno sociali, per affermare i propri diritti, per raggiungere obiettivi, per migliorare la propria condizione.

"Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per dormire" fu la parola d'ordine, coniata in Australia nel 1855, e condivisa da gran parte del movimento sindacale organizzato del primo Novecento. Si aprì così la strada a rivendicazioni generali e alla ricerca di un giorno, il primo Maggio, data di una grande manifestazione nel 1867 a Chicago, in cui tutti i lavoratori potessero incontrarsi per esercitare una forma di lotta e per affermare la propria autonomia e indipendenza.

Il percorso vuole analizzare le lotte, le conquiste del movimento operaio dalle origini fino ai nostri giorni.


	9 maggio - Giorno della memoria dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi  

	1) “Si muore di bombe, si muore di stragi” (- Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria e secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	La Repubblica riconosce il 9 maggio, anniversario dell'uccisione di Aldo Moro, quale "Giorno della memoria", al fine di ricordare tutte le vittime del terrorismo, interno e internazionale, e delle stragi di tale matrice.  Questo percorso vuole essere un occasione per approfondire e riflettere, per interrogarsi sui troppi misteri ancora insoluti, sui segreti che non si vogliono svelare intorno al terrorismo e alla strategia della tensione. Gli strumenti di analisi che si utilizzeranno sono insoliti: attraverso l’analisi di testimonianze dirette, di opere teatrali e cinematografiche, fotografie e opere d’arte sugli Anni di piombo si tenterà di ricostruire una memoria che sembra dimenticata. 


	2 giugno – Festa della Repubblica

	1) La Costituzione – (- scuola primaria e secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	Il ciclo di lezioni (incontri) si pone l’intento di promuovere una riflessione in occasione della Festa della Repubblica sul significato che ha e può avere oggi la Costituzione sia come documento programmatico contenitore di principi fondamentali, ma soprattutto come regolatore della vita quotidiana del cittadino e su come invece sia sempre più distante la Costituzione reale da quella agita pubblicamente dai più alti livelli della politica a quelli più inerenti alla convivenza civile fra cittadini; sulla distanza tra il principio fondamentale dell’uguaglianza, il rispetto dei diritti di tutti alla base della Costituzione e il concetto di legalità sempre più confuso nel senso comune e sulla necessità del rispetto delle regole per una convivenza civile.


	9 novembre – Giorno della Libertà

	1) Quale libertà – (- scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	“La Repubblica italiana dichiara il 9 novembre «Giorno della libertà», quale ricorrenza dell'abbattimento del muro di Berlino, evento simbolo per la liberazione di Paesi oppressi e auspicio di democrazia per le popolazioni tuttora soggette al totalitarismo.” (Art. 1 Legge 61 del 15/04/2005)

	Il 9 novembre 1989 viene abbattuto il muro (lungo 167 km) costruito nell’agosto del 1961 dal governo della Germania Est che divideva la città di Berlino. Il muro era il simbolo della divisione ideologica tra i paesi dell’area sovietica da quelli dell’area statunitense. Il concetto di “paesi oppressi” (dai regimi socialisti) e di totalitarismi (fascismo, nazismo e stalinismo), così formulati, esprimono un giudizio politico, non il frutto di una analisi storica.                                                                                

	La ricerca storica ha mostrato però che i tre sistemi sono tra loro molto diversi, e furono diversamente percepiti da italiani, tedeschi e sovietici. Questo “idealtipo” è così ambiguo che molti storici si rifiutano di usarlo, ma ormai è comune nel gergo giornalistico ed è divenuto sinonimo astorico di qualunque regime. Fascismo (1922/45), Nazismo (1933/45), Stalinismo (anni ‘20/’50) sono sistemi incommensurabili, per i quali sono state studiate analogie e differenze che però vanno rispettate per una corretta valutazione storica. 


Lungo la storia
	La Costruzione dello Stato Nazionale


10-201

	1) 150 anni dall’unità: il Risorgimento ed i suoi oppositori – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; documenti, immagini). 

	In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia il percorso intende ricostruire le tappe belliche, diplomatiche, politiche e sociali del Risorgimento Italiano alla luce delle più recenti ricerche storiografiche.

	Con l’ausilio di fonti documentarie ed iconografi che verranno illustrati non soltanto gli eventi ma anche la cultura e la società del tempo. Sarà anche l’occasione per riportare in ambito storiografico il dibattito in corso sui limiti e le zone d’ombra del Risorgimento, sgombrando il campo da molte critiche derivanti da interpretazioni distorte o palesemente contraddittorie delle fonti.


	2) Iconografia del Risorgimento (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; documenti, immagini). 

	In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia il percorso intende ricostruire le vicende ed i protagonisti del Risorgimento Italiano attraverso le immagini ed i simboli

	Con l’ausilio di fonti documentarie, iconografiche  e sonore verranno illustrati non soltanto gli eventi principali ma anche la vita quotidiana, l’orizzonte culturale, le aspettative e le speranze dei protagonisti dell’unificazione nazionale. 


	3) Luisa de Orchi: il ritratto di una garibaldina comasca (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; documenti, immagini). 

	Il percorso vuole analizzare la figura di Luisa De Orchi, una garibaldina comasca. 

	Con l’ausilio di fonti documentarie, tra cui le sue appassionate lettere, si ricostruisce la figura della garibaldina comasca e di un’intera epoca storica con i suoi fermenti.  Dall’adesione entusiastica alla causa dell’indipendenza nazionale, alla venerazione per Garibaldi, dal radicalismo politico e collettivo all’aspirazione dell’emancipazione individuale.


	Il Novecento e le sue guerre

	1) Il colonialismo italiano – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; doc/film, documenti, immagini). 

	Nella ricorrenza dell’aggressione italiana all’Impero Turco - Ottomano (29 settembre 1911) e la conseguente annessione della Libia (5 novembre), si propone una riflessione sui diversi tipi di colonialismo attuati dall’Italia in Africa del nord nelle sue varie fasi: dal “colonialismo liberale” a quello fascista che ebbe per scopo la creazione e fondazione dell’Impero. La lunga storia della presenza italiana in Libia che a partire dall’800, attraversa le due guerre e termina con l’occupazione britannica di Tripoli nel 1943, sarà il tema di questo modulo che vuole anche trattare la violenza coloniale italiana, la resistenza libica e la conseguente repressione italiana con la creazione di campi di concentramento, deportazioni e uccisioni sommarie. 


	2) Il fronte interno: il primo conflitto mondiale a Como – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti;  scuola secondaria;  doc/film, percorsi, documenti, immagini). 

	La “Grande Guerra”, costituisce ormai agli occhi degli studiosi la vera matrice della violenza novecentesca. Anche la città di Como ha pagato al conflitto un pesante tributo e ne è uscita e trasformata. Questo modulo si propone di calare nella dimensione locale i nuovi approcci storiografici alla Prima Guerra Mondiale. 


	3) Le leggi razziali e l’antisemitismo fascista – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, suoni,  immagini). 

	Il percorso intende ricostruire la genesi e l’imporsi delle leggi razziali fasciste, proclamate dallo Stato italiano a partire dal 1938.

Ci occuperemo di quali forme di razzismo hanno caratterizzarono l’ideologia fascista e quali furono, al suo interno, le differenze fra razzismo biologico, razzismo spirituale e nazional-fascismo. Saranno analizzate le diverse posizioni del dibattito storiografico e, in particolare, la questione del rapporto fra razzismo fascista e mondo scientifico italiano.

Si esamineranno anche i molteplici canali di propaganda contro gli ebrei e le altre minoranze razzismo coloniale), ampliando l’analisi delle fonti alla più vasta storia del pregiudizio antiebraico.


	4) Le deportazioni a Como: politici, internati militari, ebrei nei lager di Hitler. – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, suoni,  immagini). 

	La pagina più dolorosa del secondo conflitto mondiale. Quello che è stato definito “l’universo concentrazionario” ovvero il sistema di sfruttamento, detenzione e messa a morte nei lager nazisti, una pagina difficilmente spiegabile della nostra storia. Chi sono i comaschi che sono diventati “schiavi di Hitler”? Quanti nostri concittadini avversi al regime fascista, considerati di una razza inferiore o che facevano parte del Regio Esercito Italiano - nemico dei nazisti dopo l’armistizio - sono morti o sono sopravvissuti nei campi di sterminio e di concentramento in Germania e nell’attuale Polonia? A queste domande cercheremo di dare delle risposte. E proveremo a spiegare che cosa è stato.


	5) Fascismo e Resistenza nel comasco e nel lecchese: occupazione tedesca, scioperi, lotte e repressione – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria/secondaria; doc/film, percorsi, documenti, suoni,  immagini). 

	Il percorso intende ricostruire le vicende della presenza nazifascista in città; gli scioperi, le lotte e la repressione conseguenti.

L’analisi dei fatti, il ritratto delle persone e la scoperta dei luoghi contribuiranno a meglio comprendere quella tragica manciata di anni, spartiacque tra l’oppressione e la libertà, nella città di Como e nell’Italia intera.


	6) Nessuno mi ha fermata. Antifascismo e resistenza nell’esperienza delle donne del Comasco. 1922-1945 – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; doc/film, percorsi, documenti, ,  immagini). 

	In questo percorso si vuole raccontare l’antifascismo e la Resistenza analizzando il ruolo delle donne, in modo particolare quelle del territorio comasco. 

I profili sociali e politici, le vicende personali e resistenziali delle donne comasche della Resistenza indicano come la scelta antifascista sia avvenuta non solo dall’ansia di libertà ma anche da un profondo senso civico e di emancipazione.


	7) Come si viveva durante la guerra: laboratorio sulla vita quotidiana nel secondo conflitto mondiale. – (- scuola primaria/secondaria; doc/film, percorsi, documenti, suoni, immagini). 

	Il secondo conflitto mondiale sposta la violenza e la guerra dalle trincee alle case e alle città degli italiani. I soldati combattono al fronte, ma vecchi, donne e bambini combattono nelle città e nelle campagne per sopravvivere e sopravvivere ai bombardamenti ed ai rastrellamenti dell'esercito occupante è molto difficile. Razionamenti e tessera annonaria; baratto e strategie di sopravvivevenza: attraverso un approccio di tipo laboratoriale si cercherà di ricostruire il quadro della vita di tutti i giorni durante la guerra.


	8) Note di libertà: laboratorio sulle canzoni della Resistenza – (- scuola primaria/secondaria; corso per insegnanti; doc/film, percorsi, documenti, suoni,  immagini). 

	Un percorso didattico attraverso le musiche, i testi e le immagini dei partigiani per affrontare lo studio dei venti mesi della Resistenza da un’ottica particolare e trasversale. Durante il percorso visivo e musicale si analizzeranno le canzoni scritte da resistenti durante la guerra e quelle prodotte nel dopoguerra per ricordare ciò che era stato. Brani locali, nazionali e europei scritti anche da autori della grande letteratura, saranno proposti ai ragazzi. La storia delle canzoni, da quelle più note alle sconosciute, sarà affrontata in  questo modulo didattico antiretorico e anticelebrativo. In ultimo verranno proposte anche le recenti versioni musicali di canzoni resistenti rielaborate da gruppi rock contemporanei.


	Il dopoguerra

	1) La Costituzione italiana e la sfida della democrazia – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria/secondaria; doc/film,, documenti,  immagini). 

	E’ proposto un duplice percorso. Da una parte, l’attenzione si rivolgerà alla ricostruzione degli eventi che portarono alla nascita della Repubblica italiana e della Carta costituzionale del 1948, facendo emergere in particolare il legame radicale fra antifascismo, Resistenza e processo costituente. Saranno descritti anche i protagonisti dell’Assemblea costituente ed i momenti essenziali del dibattito politico svolto. In secondo luogo, saranno proposti anche grazie l’illustrazione di casi esemplari – gli ideali (libertà, giustizia, eguaglianza) della Carta, i principi fondamentali, i diritti e doveri dei cittadini, l’ordinamento dello Stato. Sarà dato spazio alla questione dei diritti umani, della tolleranza, della pace.


	1 bis) La Costituzione italiana raccontata ai bambini – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria/secondaria di primo grado; doc/film,, documenti,  immagini). 

	Immaginare le parole della Costituzione, schierate nei loro articoli, rompere le righe e mettersi a giocare: ogni articolo diventa una filastrocca, una immagine poetica, un breve racconto. Con questo percorso si vuol proporre ai bambini/ragazzi una prima conoscenza della Costituzione, dei suoi principi fondamentali e soprattutto gli articoli dove vengono esposti i diritti dei bambini/ragazzi.


	2) La nascita dell’Europa Unita – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola /secondaria; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Quali sono le radici storiche dell’Europa unita? Cosa si intende per integrazione europea? Come si è giunti all’idea di cittadinanza europea? Qual è stata la posizione dell’Italia? E quella degli altri paesi? Esiste un’identità europea? Europa dei popoli o Stati Uniti d’Europa? Partendo da questi interrogativi il modulo si propone di introdurre agli studenti la questione europea attraverso il prisma della sua evoluzione storica. Nel corso del modulo si affronteranno la storia dell’idea d’Europa così come si è evoluta nel corso del XX secolo, una cronistoria dell’integrazione europea e le sue dinamiche in rapporto alla guerra fredda, si metteranno a confronto le vicende italiane con quelle degli altri paesi del vecchio continente per concludere con un’introduzione al dibattito politico-culturale contemporaneo sulla  questione approfondendo il tema dell’identità europea.


	2 bis) L’Europa a piccoli passi– (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria/ secondaria di primo grado; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Dal 2004 l’Europa comprende venticinque paesi e quasi cinquecento milioni di abitanti. Ciascuno degli Stati ha caratteristiche geografiche ed identità culturali proprie. Ci sono stati più ricchi e stati più poveri, diversità alimentari e di orari ma tutti condividono un unico progetto per il futuro: l’Unione europea che vuol dire la capacità di vivere in pace collaborando e prosperando. Attraverso un linguaggio semplice e attività concrete i bambini ed i ragazzi vengono condotti alla scoperta dell’Europa e dell’Unione europea.


	3) Il consumismo e la televisione: da Carosello alla televendita, viaggio nella pubblicità che ha trasformato l’Italia. – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Dal 1951 al 1963 in Italia il prodotto interno lordo cresce sin quasi a raddoppiare. Lo sviluppo è articolarmente elevato dal 1959 al 1962, gli anni del “miracolo economico”. Viatico privilegiato, anzi simbolo stesso del boom fu “Carosello”, ibrido tutto nostrano tra comunicato commerciale e varietà, che specialmente per i baby boomers si identifi cava, senza residui, con la televisione. Incroci e sovrapposizioni tra soggetto e oggetto, mezzo e messaggio, spettacolo e merce, assurgono a specchio di un’intera società in vertiginoso mutamento. Nel corso dell’attività con gli studenti si proporrà l’analisi guidata di sequenze cinematografi che e di “Caroselli” televisivi, di documenti fotografi ci selezionati, di grafi ci e tabelle di carattere socioeconomico.


Percorsi

	1) Didattica della Shoah – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria  /secondaria; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Il percorso di approfondimento tratterà degli aspetti psicologici, storici e letterari della Shoah e del fondamentale ruolo di mediazione del docente nella  trasmissione della memoria e del ricordo attraverso le generazioni. Agli insegnanti saranno proposti bibliografie, materiali didattici e indicazioni metodologiche su come affrontare un tema così delicato, ma di grande rilevanza pedagogica anche ai fini della “costruzione di cittadinanza”.  


	2) Attraverso gli occhi dei bambini. Disegni e poesie nel ghetto di Terezín – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuolaprimaria  /secondaria; mostra di 21 pannelli 100x70,, documenti, suoni,  immagini). 

	Attraverso la mostra sui disegni e le poesie dei bambini di Terezín, frutto di una ricerca complessa, che ha indagato gli eventi, confrontando il racconto degli storici e le testimonianze straordinarie dei pochi sopravvissuti, è possibile scoprire che nel ghetto “dei bambini”, a Terezín, la città prigione, tanti adulti hanno mostrato che è possibile conservare e difendere l’umanità sfidando le leggi del imposte dai nazisti permettendo ai bambini e ai  ragazzi di continuare a giocare, ad imparare, ad esprimersi. Hanno fatto scuola clandestinamente, senza testi, hanno barattato la loro modesta razione di pane quotidiano in cambio di carta, matite, colori, organizzando un sistema di istruzione di diversi gradi, in base all’età dei bambini, facendoli appassionare alla poesia, al disegno, alla musica, al teatro. Si sono sostituiti ai genitori ed ai fratelli maggiori, deportati in altri Lager o già svaniti in cenere grigia sulla neve di Auschwitz; si sono preoccupati che per i piccoli ci fosse cibo a sufficienza ed abiti abbastanza pesanti per difenderli dal freddo, li hanno sostenuti fino alla fine. Testimoni dichiarano di aver sentito la voce di Ilse Weber, una di questi adulti meravigliosi, cantare la ninna nanna ai “suoi” bambini nella camera a gas.


	3) Le vie della mia città: percorsi didattici con introduzione storica – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; percorsi,  documenti). 

	Il centro storico del comune capoluogo, Como, mostra ancora le tracce della Rivoluzione francese, del Risorgimento, dell’antifascismo, del Fascismo, dell’occupazione nazista, della deportazione e della Resistenza. La città come un vero e proprio laboratorio a cielo aperto. Gli studenti e gli insegnanti saranno accompagnati da un esperto/a dell’Istituto lungo percorsi che riguarderanno i momenti e i temi citati di seguito, con la possibilità di coinvolgere - dove è possibile - anche testimoni che rievochino i loro ricordi del periodo considerato.

1. Como s’è desta. Strade e monumenti del periodo giacobino e risorgimentale

2. La Prima guerra mondiale: toponomastica e monumenti.
3. Il Fascismo
4. Luoghi clandestini. Luoghi dell’antifascismo comasco.

5. I luoghi della Libertà


	4) Geoblog della Memoria – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria  /secondaria; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Il percorso ha lo scopo di iniziare gli alunni all’uso delle fonti per elaborare una conoscenza storica nuova ed empirica. Il laboratorio storico permette di proporre una sfida conoscitiva e di avvicinare gli allievi al metodo storico specialistico indirizzandoli ad un uso critico delle informazioni e ad una loro organizzazione finalizzata.

Nella fase di raccolta delle informazioni e della loro organizzazione verranno utilizzati il metodo della interviste orali, della ricerca di documenti famigliari degli alunni, ma saranno anche organizzate uscite in archivi (comunali e dell’Istituto di storia contemporanea) precedute da sopralluoghi con i docenti per individuare le fonti più opportune allo scopo di trasferire i metodi della ricerca professionale ai livelli adeguati alla didattica. Uno degli obiettivi del progetto è infatti la valorizzazione dei beni archivistici locali.


	5) Schiavi di Hitler. Racconti, disegni, documenti dei deportati e internati italiani 1943 – 1945.  .– (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti scuola primaria  /secondaria; mostra di 22 pannelli 100x70, documenti, suoni,  immagini). 

	Realizzata alla fine del 2004, la mostra di carattere divulgativo e didattico, propone una selezione del materiale raccolto a partire dall'anno 2000 nell'ambito della ricerca nazionale sulla deportazione e lavoro forzato degli italiani nella Germania nazista.

Attraverso le frasi dei diari e delle memorie vengono ricostruite le fasi delle drammatiche vicende che videro coinvolti circa 700.000 militari, più di 40.000 avversari politici del nazismo (partigiani, operai scioperanti, antifascisti) destinati ai terribili campi gestiti dalle SS dal quale oltre il 90% non tornarono e oltre 100.000 civili rastrellati nelle zone del fronte o precettati e obbligati al lavoro in Germania. I deportati italiani erano destinati ad affiancarsi ai milioni di schiavi catturati nei paesi occupanti e trasportati in Germania per essere sfruttati al servizio della macchina bellica nazista.
I brani, ai quali nella mostra si affiancano fotografie, lettere, documenti, disegni, seguono le tappe di un vero e proprio calvario che passa dalla cattura, al trasporto in condizioni spesso disumane, dall'arrivo al lager, alla presa d'atto delle dure condizioni della detenzione. Con catalogo e documenti video


	6) A scuola con il duce. L’Istruzione primaria nel ventennio fascista .– (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola primaria  /secondaria; mostra di 65 pannelli 100x70,  documenti, suoni,  immagini). 

	La mostra "A scuola col Duce". L'istruzione primaria nel ventennio fascista è il risultato di un lungo e paziente lavoro di ricerca iniziato nel 1999 attraverso il recupero e l'analisi diretta dei testi scolastici e dei quaderni della scuola elementare del tempo, di cui l'Istituto Perretta possiede una vasta raccolta, andata progressivamente arricchendosi anche in direzione della scuola media inferiore e superiore e di altre epoche a noi più vicine (anni '50, '60, '70). La mostra comprende 65 pannelli, esposti  per nuclei tematici, riproducenti per la maggior parte illustrazioni a colori, fotografie e testi ripresi dai manuali scolastici, dai quaderni degli scolari di allora che, insieme ad una serie di quadri riassuntivi, ripercorrono le tappe e i momenti più significativi della scuola di regime. La mostra è corredata da una ricca esposizione di materiale didattico: libri di testo - dalla prima alla quinta classe elementare - quaderni, pagelle, certificati di studio, francobolli antitubercolari; inoltre saggi pedagogici, riviste e libri di narrativa per ragazzi, fotografie. Possibilità di visione del catalogo su CD



	7) Cooperazione e associazionismo popolare – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti scuolaprimaria  /secondaria; doc/film,, documenti, suoni,  immagini). 

	Attraverso il recupero e la valorizzare della documentazione archivistica, bibliografica, audiovisiva presente in Istituto, nonché l’analisi delle fonti orali relative alla nascita e all'evoluzione del movimento cooperativo, si vuole promuove nelle nuove generazioni la conoscenza dei principi e dei valori dell’esperienza cooperativa in Italia e a Como.


	Progetto Memoria: dalla democrazia al suo degrado


	1) Viaggio a Fossoli e Carpi– (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; percorsi,  documenti, immagini).

	Il Viaggio a Fossoli e Carpi è un progetto che l’Istituto, in collaborazione con Anpi provinciale di Como, propone agli studenti delle scuole superiori della città al fine di conoscere una dei maggiori campi di concentramento in Italia nel quale sono transitati e spesso deceduti oppositori politici, ebrei ed operai. A circa sei chilometri da Carpi, in località Fossoli rimangono ancora le tracce visibili di quello che, nel corso del 1944, è diventato il Campo poliziesco e di transito (Polizei- und Durchgangslager) utilizzato dalle SS come anticamera dei Lager del Reich. I circa 5.000 prigionieri politici e razziali che passarono da Fossoli ebbero come tragiche destinazioni i campi di Auschwitz-Birkenau, Dachau, Buchenwald, Flossenburg.
L’idea è quella di comporre un sistema di rete tra gli organizzatori e i partecipanti con il territorio, attraverso una  fase di preparazione del viaggio con lavori di costruzione della memoria nelle scuole e di comunicazione delle esperienze che il viaggio permetterà di vivere, una volta ritornati nelle scuole e in città, coinvolgendo altri studenti e  i cittadini con iniziative che parlano del proprio vissuto. 


	2) Adotta un …. – (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; percorsi,  documenti, immagini, prodotto finale da concordare). 

	Il progetto triennale Adotta un … proposto dall’Istituto di Storia Contemporanea “Pier Amato Perretta” ha lo scopo di far scoprire e tutelare la memoria di una fabbrica storica, di un libro particolare,  di un monumento che riguardi la storia contemporanea di Como, tutti “oggetti” che costituiscono una significativa testimonianza di un periodo della storia recente della città. Affiancherà l’evoluzione del progetto un cineforum specifico.


	3) La Costituzione ed il raggiungimento della democrazia– (-Incontro di aggiornamento rivolto ai docenti; scuola secondaria; percorsi,  documenti, immagini). 

	Il corso di formazione per studenti ed istituzioni ha lo scopo di iniziare un percorso di approfondimento sulla crescita e crisi della democrazia in Italia attraverso l’analisi e il dibattito storiografico e metodologico sul Fascismo, sulla Resistenza, sulla Costituzione, sulla formazione del Calendario civile e sull’emergere di nuove forme di intolleranza e fascismo nella società italiana attuale.


Contributi finanziari nei confronti dell’Istituto di Storia Contemporanea

L’istituto per la Storia Contemporanea “Pier Amato Perretta” di Como chiede alle scuole che desiderano attuare i percorsi didattici proposti l’iscrizione all’associazione che gestisce l’Istituto stesso che consta in euro 100 annuali. Alla quota associativa si aggiunge un contributo volontario da parte della scuola che contribuisca a coprire i costi di manutenzione delle mostre e i rimborsi spese degli esperti interni.

Per quanto riguarda i corsi di aggiornamento il contributo verrà concordato di volta in volta a seconda dell’impegno in ore e degli esperti coinvolti. Nel caso di esperti esterni i corrispettivi ed i rimborsi richiesti saranno a carico della scuola stessa.

Per quanto riguarda l’allestimento delle mostre il trasporto e la messa in opera delle stesso sono a carico della scuola.

Tempi e modalità

I percorsi didattici possono essere richiesti e concordati dai primi di giugno del 2012 fino a maggio 2013, telefonando allo 031/306970 oppure scrivendo al seguente indirizzo e-mail didattica@isc-como.org (mettendo possibilmente nello spazio CC il seguente indirizzo: patdig@yahoo.com).

La realizzazione di percorsi didattici potrà avvenire da ottobre 2012 a maggio 2013 previa congrua prenotazione.
Giordano  Azzi, Socialismo umanesimo poesia (NodoLibri).


A dieci anni dalla morte il volume raccoglie un'ampia antologia degli scritti poetici, storici e politici di Giordano Azzi, figura centrale del Novecento comasco.


Edito con il patrocinio dell?Istituto.
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